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(Questa mia qualunque siasi sacra Ora- 
zione , tessuta per la massima sua parte 
.nel brieve giro de' passati giorni esuriali , 
e tra le fatiche non indifferenti della or 
ora compiuta Apostolica mia Legazione , 
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dopo qualche modesto ragionevole rifiuto , 
prodotto dada piena cognizione dei poco 
e quasi niun suo merito , cede finalmente 
al vivo genio di chi si lusinga e per- 
suade , voglia Iddio , colla sua pubblica- 
zione rendere vie sempre più illustre e 
celebre la memoria del grande Vescovo 
San Prospero , Protettore insigne della 
amatissima sua Città c Patria . Nclt at- 
to adunque eli ella esce alla luce , io mi 
fo un dovere , non meno che una gloria 
di offerirla a Vostra Eccellenza Reveren- 
dissima , c pregarla con pari ossequio e 
fervore a concederle la felicissima sor- 
te cT andar fregiata del chiarissimo vo- 
stro Nome , c di vantar quindi i pode- 
rosi vostri auspicj . 

siila dignità veramente e grandezza ' 
vostra , e molto più alla prestanza e col- 
tura del vostro ingegno , e alla copiosa 
e moltiplice erudizione da voi appresa , 
e con molta vostra laude esercitata nel 
lungo dolcissimo vostro soggiorno della 
gran Roma , si doveva ini' opera di pre- 
gio e rilievo , non il presente Sermone , 
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sfornito ( ben lo veggo bene aneli io ) di 
quegl? intrinseci pregi , che possono ap- 
pagare e pascere il genio sublime delle 
virtuose c colte persone avvezze alle le- 
zioni scientifiche c addottrinanti . La per- 
dita infausta dC fatti forse i più lumi- 
nosi e solenni , e la dubbiezza sparsa 
dalla famosa eccitata controversia del 
gran Prospero cT Aquitania suW auten- 
ticità de ’ pòchi tuttora superstiti non 
possono non rendere arduo soprammodo 
c difficile siffatto encomio anche ai più 
valenti ed esperti Dicitori , e non co- 
stringerli a usar apertamente di quelle 
oratone arti ed esornazioni , che nel trat- 
tare de ’ ricchi e ubertosi argomenti o 
trascurano affatto , e accennano semplice- 
mente. Tuttociò non pertanto ardisco 
presagire a questa mia stampita la gra- 
ziosa acccttazione , e il benevolo gradi- 
mento d clC Eccellenza Vostra Reverendis- 
sima . E non è forse innata virtù degli 
animi veramente grandi e principeschi 
faccettare e aggradire con atti e parole 
di molta umanità e degnazione siccome 
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gli osscquj delle persone sebben semplici , < 

e di minor conto , così i tenui e vol- 
gari loro doni ? La qual umanità e de- 
gnazione ella c poi tutta vostra pro- 
pria , e singolare veramente e caratteri- .1 
stica , e tale , che vi rende a buon dirit- 
to la delizia e la gloria delle persone cP 1 
ogni ordine e maniera , e P oggetto ben j 
degno de sinceri comuni loro encomj . i 

Rifletto in oltre , che perciò ancora so- \ 
lamente che questa Orazione tutta versa ; 
intorno la gloria di un Santo , che da 1 
voi sommamente si onora e cole , qual 
benemerito Riformatore, e Rigeneratore , 
dirò così , della carissima vostra Reggia- 
na Chiesa e Diocesi , e le cui eroiche ’ 
gesta tolto avete esemplarmente ad imita- 0 
re, non potrà non esservi cara ed accetta . 

E tanto ancora più mi figuro , quanto- ( 
che nella postuma descritta glorificazione 
dclP immortale Aquitano Dottore voi ver- 
rete a riscontrar insiememcntc a mano a 
mano un sempre nuovo e magnifico trion- 
fo della santa nostra Fede e Religione, 
di cui siete , e di essere continuo vi 
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mostrate fedelissimo e zelantissimo Cu- 
stode c Depositario in questi tempi mas- 
simamente degni per verità di tutta la 
maggiore vostra e altrui pastorale cura 
e sollecitudine . 

So per ultimo il gradimento , che Vo- 
stra Eccellenza Reverendissima si com- 
piacque dimostrare nell ’ ascoltare questo 
Elogio del grande S. Prospero ,• gradi- 
mento , che ricordo con piacere , e di cui 
a buon diritto ne x io lietissimo , perchè 
non prodotto in voi dalle estrinseche do- 
ti del Recitatore , come suole spesso ac- 
cadere , e perciò fuggente e momentaneo ; 
ma sibbene dall argomento tutto confor- 
me al genio sacerdotale di un vero Ec- 
clesiastico Principe dal Ciel destinato 
alla felicità e gloria della Reggiana 
Chiesa. Ed ecco impero un nuovo e sem- 
pre più, concludente motivo , per cui a 
voi sen viene animoso e franco , c per 
cui già vanta sicuro la vostra approva- 
zione , e il vostro favore e patrocinio . 

Potrei qui descrivere i pregi , e le 
virtù vostre singolari ; ma oltreché sareb- 
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he questo un offendere gravemente la 
somma vostra umiltà e modestia , onde 
con ogni impegno rifiutale e abbonite 
la meritata lode ; bastano, sì bastano da 
sé sole le acclamazioni , che per essere 
pubbliche , universali , e concordi , non 
possono essere sospette e lusinghiere . 
Taccio adunque senza più ; e con profon - 
da venerazione baciandovi la sacra ma- 
no , alla preziosa vostra grazia tutto mi 
dono e raccomando . 

Di V. E. Reverendissima 
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Gloria mea semper innovabitur . 

Job. c. XXIX. V. 20. 


il 1 faufto giocondissimo nome di glo- 
ria; gloria, che ne per volger d’anni, 
nè per incostanza e avvicendamento di 
tempi non iscema giammai , ne lan- 
gue , nè si ecclissa , ma dura costante,' 
e splende, e si rinnovella, che è più, 
a mano a mano a sempre maggiore, e 
più viva, e sfolgorante luce: gloria mea 
semper innovabitur , tutto sentomi riem- 
piere d’ insolita esuberante gioja, e ìun- 
ge perciò cacciati di presente i mole- 
sti pensieri di letteraria tenzone, d’ im- 
pegno, e di partito, le tracce sieguo 
senza timore, e le orme ; ricalco ani- 
moso e fermo dell’ antica , e per tanti' 
capi ragionevole e plausibilissima vostra 
Tradizione (i), incliti Cittadini, e qua- 

a 
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si dimentico della mia inettitudine lieto 
e prospero fine ardisco presagire all* 
intrapreso mio arringo . La vita , le 
virtù, le gesta del grande e immor- 
tai vostro Padre, e Vescovo, e Protet- 
tore San Prospero d’ Aquitania sono 
a ben ponderarle , e saranno mai sem- 
pre un vivo e inesausto fonte di glo- 
ria a lui, non meno che a voi , e alla 
chiarissima vostra Città e patria. La 
ripullulante resia di Nestorio e di Pe- 
lagio assalita , abbattuta , e conquisa ; 
i Marsigliesi, i Provenzali, i Genove- 
si , i Vincenzj , i Cassiani confutati 
trionfalmente, vinti, e confusi 5 la dot- 
trina del gran Padre ed incomparabil 
Dottore della Grazia Sant’ Agostino (2) 
difesa e serbata immune dalle calun- 
nie, dalle malizie, e molto ancora più 
dalle seducenti perniciosissime stravol- 
ute degl’ imperversanti nemici della 
verità ; la Chiesa , la Chiesa stessa di 
Cristo ajutata e sostenuta col Magno 
Leone in tempi difficili e pericolosissi- 
mi, sono i primi albori, dirò così, del- 
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la luce e gloria di Prospero sparsa 
lungo la Garonna e la Loira , e so- 
pra il Tebro, e non per anco dal Ciel 
mandato a splendere e sfolgorare sul 
vostro orizzonte. Reggio, Reggio avven- 
turatissima, tu se’ dessa il ferace cam- 
po , in cui si offrono da mietere a pie- 
na mano i biondeggianti manipoli del- 
la maggior sua gloria . Gloria , gloria 
tua , non meno che del novello tuo ' 
Pastore sono e saranno mai sempre a 
tutta la lunga ; e tarda posterità la : 
prodigiosa, e direi quasi divina sua 
elezione e destinazione a questa Se- ' 
de (3); la tuttora debaccante Ariana 
resfa da lui cacciata vergognosamente ! 
in perpetuo esilio da queste contrade, 
e costretta a procacciarsi lungi da esse 
un qualunque asilo (4) ; le infette e 
infettatrici erbe da lui svelte d’ ogn* 
intorno e sradicate , i da lui purgati 
limacciosi fonti , il gregge in fine pres- 
soché tutto scabbioso da lui ridonato 
a intera e perfetta salute. Ahi il mi- 
sero deplorevolissimo stato della Reg— 
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giense Chiesa e Diocesi ai tempi, e alla 
venuta di Prospero ! Le elette pietre 
del Santuario, continuo colle frasi de’ 
Profeti il già cominciato di lui abboz- 
zamento , sparse in capo alle vie ; os- 
curato il fulgido oro della Fede , e 
mutato il nobile e vago suo colore ; 
i capi e primati del popolo per le 
loro libertà e dissolutezze avviliti e 
disprezzati; i talami deturpati, le ver- 
gini disonorate , violati impunemente 
i diritti divini e umani: questo, questo 
fu d^so T orrido teatro , che agli oc- 
chi presentossi deir Aquitano Dottore . 
Ma ecco in voi il nuovo > Esdra , il 
Neemia, il ristoratore della Casa di 
Giuda, e di Giacobbe.... Benché do- 
ve mi lascio io rapir col proemio? Là 
io penso di cominciar le laudi del 
Santo dove sogliono gli altri encomia- 
tori dar fine d’ ordinario ai tessuti elo- 
gj de’ loro Eroi. La postuma gloria 
di Prospero trascelgo a soggetto del 
presente mio qualunque siasi encomio , 
e di essa parlando voi ravviserete una 


Digitized by Google 


s 

gloria , la quale anziché oscurarsi e 
venir meno, si conserva e si rinnovel- 
la in assai più vero e proprio senso , 
che non quella già dei lodato Profeta 
Giobbe : gloria mea semper innovabitur. 

So molto bene anch’ io la celebre 
eccitata contesa non solamente sulla 
patria , ma sulla insigne , che è più , 
vescovile dignità, e quindi sui maggiori 
pregi del Santo (j); e di saperla in 
oltre , e di ricordarla da questo luogo 
mi allegro ( il credereste? ), e mi com- 
piaccio senza fine . E forsechè in tutt’ 
altro aspetto mirandola da quello dis- 
grato certo e odioso , in cui soglionsi , 
è vero, comunemente guardare le let- 
terarie controversie, non potrò con es- 
sa dare lieto principio al disegnato 
encomio di Prospero? Un fonte, sì un 
fonte mi sembra, e non agitato no, 
nè torbido, ma placido e cristallino, 
cui attingere senza più il primo saggio 
della postuma gloria dell’ Aquitano 
Dottore . Nell’ atto adunque che i 
valorosi Contenditori studiano , e s' af- 
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faticano con reciproco commendevole 
impegno di salvare la verità e inge- 
nuità de’ storici fatti , e di metterla 
in tutto il possibile suo lume e aspet- 
to ; che belli e splendidi monumenti 
non veggonsi in grazia, e per loro 
mezzo appunto comparir alla pubblica 
luce di sommo onore al Santo ! Se i 
contrarj illustri Scrittori (6) mossi , 

( e chi ne dubita, o potrebbe a ragion 
dubitarne ? ) mossi , ripeto , e animati 
non da nera invidia, nè da malignante 
critica , nè da alcun condannevole im- 
pegno e partito, ma da nobilissimo ge- 
nio sibbene, e da amor operoso della 
verità, non avessero colle dotte ed eru- 
dite , e ben ragionate lor produzioni 
richiamato in dubbio colla patria di 
Prospero 1* eccelso grado ancora di 
Vescovo ; non è egli vero , che tutti 
i prodi Difensori , e Sostenitori invitti 
della Reggiana Tradizione rimasti sareb- , 
bero nell’ alto loro silenzio , e nella 
perfetta loro inazione a danno mani- 
festo della gloria di Prospero, e insie— 
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me della vostra Città e patria ? Sic- 
come al primo squillo di supposta ne- 
mica tromba , e al primo sventolare 
di ostil bandiera veggonsi tosto in 
moto , e sull’ armi i cittadini , e salir 
le mura , e accrescere i presidj , e cer- 
car solleciti e ansiosi ogni genere, e 
maniera di difesa; mirasi svegliato d’ 
improvviso il natio marzial valore, 
che sopito giaceva e quasi perduto ; 
e quel popolo, che sembrava vile e co- 
dardo , si dà a conoscere valoroso e 
prode e anelante a grandi e magnani- 
me imprese; e quella Città finalmente, 
che credevasi ceder dovesse alla sola 
vista e comparsa del nemico, munita 
compare e fortificata in modo da ri- 
cevere intrepida e sostenere qualunque 
ostile assalto : per ugual maniera alla 
notizia e comparsa de’ prefati insigni 
oppositori ecco su levarsi fra voi i 
zelosi Custodi e Patrocinatori delle 
patrie onorande Tradizioni , e frugar 
attenti i polverosi archivj , e agitar le 
vetuste intarlate pergamene, e consultar 
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i Brevi de 1 Sovrani Pontefici , e i Di— 
-plomi de 1 Principi e Imperadori , ed esa- 
minar gli Atti delle Sacre Congrega- 
zioni , e i cataloghi de’ Reggiensi Pa- r 
stori , e scorrere le antiche e moder- i 
ne leggende del . Santo , e riandare 
Messali, e Breviarj, e medaglie, e im*- 
magini, e inscrizioni, e tentar in som- i 

ma ogni via , e ogni mezzo metter in ; 

opera per conservare e al Santo lor 
Proteggitore , e alla diletta loro Patria 
i controversi pregi e decori . Sebbene 
per molti ragionevoli e giustissimi mo- 
tivi siegua , torno a dire , volenteroso 
aneli’ io e lieto la Reggiense vostra 
Tradizione; non sono però nè ■ così 
ardito , nè così imprudente da volermi 
qui levare al vostro cospetto, prestan- 
tissimi Cittadini, in giudice e decisore. 

Dico sibbene , a . . parlare non da solo 
filosofo disputatore, ma insieme ancora, 
e molto più da Ministro Evangelico, 
che la predetta illustre tenzone un 
tratto mi sembra della divina modera- 
trice provvidenza per accrescere vie più 
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c illustrare la fama e celebrità del 

vero Aquitano Dottore . E veramente 
senza di essa credete voi, saggi Ascol- 
tatori , che si sarebbero vedute tante 
penne, e mosse tante lingue, e impe- 
gnati tanti ingegni a magnificare le 
eroiche sue gesta, e a promuovere e 
dilatare il suo onore? Serbata adunque 
la dovuta . proporzione penso di potere 
a buon diritto ripetere con giusta ana- 
logia di questa Prosperiana contesa 
quanto scrisse già il Pontefice San Gre- 
-gorio della incredulità dell* Apostolo 
San Tommaso : plus nobis Thomce infi- 
dclitas ad fidem , quam fides credentium 
Discìpulorum profuit (7). Assai, assai 
più , sto per dire , giovò all - * onor di 
Prospero, e al maraviglioso rinnovel- 
lamento. della postuma sua gloria la 
spiegata altrui dubbiezza e contrad- 
dizione , che non la comune pacifica 
credenza. E di vero se nata non fosse 
in cuor a Tommaso la forte sua dubi- 
tazione circa la persona del risorto 
divin Maestro e Redentore , egli certo 
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non mai sarebbe stato da lui rnedesi- , 
mo eccitato e ammesso a toccare , e 
palpeggiare le stesse sue carni; e noi 
per conseguenza non saremmo noi sta- 
ti privi di questa sensibile e splendidis- 
sima prova del vero corporale suo ri- 
sorgimento ? Per non dissimil maniera * 
se la Reggiense vostra Tradizione non 
fosse stata dottamente impugnata , sa- 
rebb’ ella giunta mai a quel grado di 
relativa chiarezza ed evidenza , cui s 
meritamente vi compiacete di vederla 
ora pervenuta a sempre nuova e ma- 
gnifica gloria del Santo ? Gloria mea 
sempcr innovabilur . 

Ma la mia Orazione tende impa- ^ 
ziente , e s’ affretta alla Tomba di 
Prospero, siccome all’ oggetto precipuo 
della vera postuma sua gloria. Muojo- * 
no i grandi del Mondo , e muore con t 
essi d’ ordinario la loro gloria. Finita t 
col lugubre suono de’ benedetti bronzi 
la funerale pompa , e cessata la voce 
de’ lusinghieri, e fors’ anche prezzolati 
encomiatori, mutole rimangono le loro 
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tombe , abbandonate e neglette . S’ er- 
gan pure ad esse d’ intorno archi , e 
colonne , e piramidi , e obelischi , ope- 
re insigni, lo concedo, dell’arte e del- 
la natura, e oggetto di compiacenza, 
noi niego, e di stupore al nazionale e 
i al forestiero , e alla presente e alla 

i futura età e generazione : s’ incidan 

pure in marmi e in bronzi ampollosi 

i elogj ; gareggin pure i poeti e gli 

ii oratori a rammentare e celebrare le 

a loro gesta : tuttociò non pertanto 

t . langue tosto la loro gloria, e svanisce 

■j in brieve, e affatto dilegua. Muore per 

lo contrario 1’ Eroe della Fede e Reli- 
gion di Cristo , e vive dopo lui e 
li permane, e si rinnuova anzi continuo, 

0 e si perpetua la sua gloria; sia pur 

. privato e nascosto e umilissimo il lui 

5 sepolcro ; taccia pure non dirò la vile 

1 adulazione , e la artificiosa esagerante 

i eloquenza ; ma la stessa verace fama 

. delle esimie sue gesta , la voce de* se- 

j gni e prodigj , che opera Iddio a esal- 

, tamento de’ veri e fedeli suoi servi 
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basta, sì basta da se sola a 'renderli 
tosto chiari , rinomati , e celeberrimi . 

Voce ella è questa , che rapida valica 
i mari , e sorpassa i monti , e scorre 
velocissima Città, Provincie, e Regni, 
e scuote d'improvviso e trae a udirla, 
a crederla, ad ammirarla non che la fi 

troppo facile e credula gente , ma i i 

medesimi più critici e superbi spiriti; 
voce , che tanto più cresce, e più alto 
risuona e romoreggia, quanto più la 
cabala e malizia della miscredente or- ! 
gogliosa filosofia tenta , e si sforza di ; 
arrestare , o di ritardar pur anco sola- ,1 
mente i suoi felici progressi . Ed ec- 
covi in questi pochi tratti abbozzate 
al vivo le prime tracce della postuma 5 
gloria di Prospero, che ho tolto a ce- < 
lebrare . > 

Dopo il corso adunque di ben venti- \ 
due anni, in cui P Aquitano Dottore \ 

qual novello beneficentissimo astro prò- t 

seguì a sfolgorare su questo cielo, e 
colla incessante vivissima luce della 
rara sua dottrina , delle eroiche sue 
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virtù , e de’ continui suoi prodigj a 
togliere d’ ogn’ intorno le addensate 
tenebre dell’ errore, dell’ignoranza, e 
del libertinaggio , e a richiamare tra 
voi i sospirati giorni della pietà e san- 
tificazione , svanì dal vostro orizzonte , 
ma per risplendere di bel nuovo, e 
in più bella e vaga forma nelle future 
perpetue eternità . A questa luttuosa 
perdita lascio a voi l’ immaginare, sag- 
gi Ascoltatori , quale e quanto grave 
e acerbo sarà stato il dolore de’ vostri 
padri ed avoli . . . Senonchè leva dal- 
lo squallore la mesta fronte, tergi da- 
gli occhi il largo pianto, esulta e tri- 
pudia , o Reggio avventurata : la Tom- 
ba di Prospero , che eretta veggo alle 
tue mura, sarà per lui, non meno che 
per te un preclaro monumento di pe- 
renne gloria e celebrità, e oggetto ti 
renderà di santa invidia alle vicine, 
del paro, che alle lontane nazioni.» 
I fatti solenni e autentici la verità 
comprovano de’ miei augurj . Già ac- 
corrono al Sepolcro del Santo genti 
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d’ ogni ordine e condizione , ' e alla I 
fama, e molto più alla vista de’ segni 
e prodigj , che opera continuo Iddio 
a renderlo glorioso e celebre, da dolce 
maraviglia comprese fanno quel sacro * 
aere eccheggiare di laudi e benedi- 
zioni . Cià i muti alla divota lui in- 
vocazione acquistano la favella , i cie- 
chi la vista, i sordi 1’ udito , gli stor- 
pj e paralitici 1’ uso delle attratte mem- 
bra , e gl’ infermi e malagiati d’ ogni 
maniera la bramata salute . • Già pen- 
dono colà d’ intorno ricchi doni , e 
votive tabelle , segni e testimonj delle 
ottenute grazie , e degli operati mira- 
coli , e cresce il numero e il pregio 
delle ardenti lampane e fiaccole . Già '<* 
escono alla pubblica luce in varj idio- « 
mi le sue virtù e gesta , e delle sue 
immagini si ornano le sale e i gabinet- K; 
ti de’ nobili , e le case de’ poveri , e i 3 
fori , e i licei , e i chiostri j e ne’ tem- : | 

pii , e in sulle piazze a lui si ergono $ 

statue , e lapidi , e siffatt’ altri monu- 
menti di religioso culto , e cresce , e • f 
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procede, e giunge a si alto segno la sti- 
ma della sua santità , e de’ suoi mira- 
coli, che in breve tempo lui si rende, 
giusta il costume di quella età , il 
pubblico e solenne oiior degli altari , 
ed è riconosciuto e venerato comune- 
mente qual Santo, e lui perciò dopo 
Dio si consacrano e are , e cappelle , 
e chiese ; e non solamente dalle pri- 
vate persone , ma dalle terre ancora , 
e dalle borgate , e dalle intere Città 
e Provincie si elegge Prospero a spe- 
ciale loro Avvocato e Protettore . Mi 
va qui il pensiero ai danni fatali, e 
alle irreparabili rovine delle guerre e 
persecuzioni , onde le barbare genti , 
calate in quegl’ infausti tempi dall’ or- 
rido Settentrione, ed entrate fra le no- 
stre italiane contrade, saccheggiarono,' 
dispersero , e incenerarono case , e 
templi, e fori, e biblioteche, e archivj, . 
e quanto mai si presentava alla imper- 
versante loro crudeltà e fierezza •, e 
perciò impotente mi veggo mal mio • 
grado non dirò a produrre- alla luce 


Digitized by Googk 



i6 

di questo lietissimo giorno nuovi segni 
c testimonj della postuma nascente glo- 
ria di Prospero, ma neppure a potere 
in più distinta e autentica forma rap- 
presentare i pochi medesimi per me 
or ora compendiosamente accennati. Ma 
che ? Ben rimasero bene preda delle 
fiamme memorie preziose, e senza nu- 
mero delle gcste , e della gloria, sic- 
come d’altri moltissimi Cristiani Eroi, 
così dell’ immortale Aquitano nostro ! 
Dottore ; ma la fama del suo nome , 
e la gloria del suo Sepolcro anziché 
venir meno ed ecclissarsi fra mezzo a 
quelle sparse tenebre, videsi crescere e 
rinnovellare a vie maggior luce e ce- 
lebrità : gloria mea sempcr innovabitur . 

All’ epoca felice passo senza più , 
o Signori , in cui fu tolto il Sepolcro 
di Prospero alla privata Cappella , e 
alla Chiesa campestre , e qui in mez- 
zo a voi, e nel centro, dirò così, delle 
Vostre mura trasferito e collocato . Dis- 
sipato finalmente il procelloso nembo 
delle accese intestine guerre , e delle 


< 
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barbariche persecuzioni; e finito quindi 
all’ombra della pace, e alla chiara luce 
del rasserenato cielo il nuovo magnifi- 
co Tempio, che dal Santo medesimo 
appellossi, ecco eseguita immantinente 
1* ideata Traslazione . Ad adombrarne 
' per alcuna maniera la lei solenne re- 
ligiosa pompa e celebrità, le feste po- 
trei qui alla mente richiamarvi fatte 
i già dall’ antico Popolo d’ Israele nei 

3 trasportamenti della famosa sua Arca, 

i Queste p*rò ben varranno bene a rap- 

it presentare la moltitudine dell’ innon- 

a dante popolo nazionale e forestiero, la 

c copia e maestà del Levitico Ordine , 

e- gli archi trionfali, i musicali concenti, 

e le vie e le piazze, e 1’ aere tutto 

i eccheggiante di laudi e benedizioni ; 

3 ma non già i Segni e i miracoli opera- 
’ ti dal Cielo a gloria non meno dei 

Santo , che a trionfo della Religione. 
t La sola fragranza accenno per ora, 

che all’ aprirsi dell’ Urna depositaria e 
} custoditrice del sacro Pegno usci di 

! presente , e si sparse rapidissima per 

v b 
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tutto il tempio : con univefsal sorpresi 
dell’ affollato popolo ; fragranza supe*- 
riore di lunga mano a quella de’ bal- 
sami più preziosi , e de’ più squisiti aro- 
mi e timiami $ fragranza, ripeto, non 
volante e momentanea, ma durevole 
e permanente , e tale che dal tempio 
si diffuse alle vie, e - alle piazze, e 
qual ombra il suo corpo , segui con- 
stante e immutabile quelle sacrate Reli- 
quie 5 fragranza infine sì nuova, sì rara 
e portentosa , che i debaccanti nemici 
della-'Fede , e gli ostinati impugnatori 
de’ miracoli siccome allora, così al pre- 
sente invano tenterebbero di riferire a 
fisico naturale effetto (8). Esulta adun- 
que, o Reggio di Lepido (9), e loda 
e magnifica la sovrana virtù e pos- 
sanza di quel Dio , il* quale siccome 
già a dissetare il pellegrinante Ebreo 
popolo nel deserto di Faran da dura 
pietra , e a ristoro del sitibondo San- 
sone , per usar le parole stesse di San. 
Giovanni Damasceno, da secca guancia 
parimente di un somiere fece, zampil- 
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lare vene d’ acqua limpidissima , e fluir 

in appresso più e più volte dalle mor- 
tali spoglie de’ Martiri unguento soave 
e salutifero (io); : così a onore di que- 
sto fedel suo Servo e amico rinnuova 
uguali segni e * prodigi . Oggetti sono 
per te , è vero, di sommo dolore e di 
ineffabile tristezza le rovine e devasta- 
zioni sparse qui d’ intorno dal furore , 
e dalla avidità insaziabile de’ barbari , 
1 e la perdita quindi lagrimevole del po- 
1 tere e della grandezza, cui eri salitai 
:1 frammezzo però alle tue sventure sai— 

* vo tu vedi e sicuro 1’ augusto Deposi- 

a to del tuo gran Padre, del Santissimo 

tuo Pastore > del possentissimo tuo Au- 
3 spice e Mecenate, dell’ immortai Pros- 

* pero d’ Aquitania, è lo vedi di più in. 

lC mezzo di te medesima, e nel tuo seno, 

0 dirò così, depositato ; e la nuova lui' 
3 Tomba’ già miri rendersi celebre e ri- 
nomata, e la gloria per ultimo di que- 

3 sto secondò Tempio già quella avan- 

1 2 a del primo, e sopra esso maggio'rcg- 
- già* Qlorta mea semper innovabitur. v 
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Senonchè qual nuovo e infausto og- 
getto mi turba cT improvviso il pen- 
siero , e mi funesta la mente , e tenta 
mutarmi sul labbro i lieti racconti in 
amare e dolentissime ricordazioni ? Veg- 
go su levarsi noh per virtù e azion 
del Sole dalle aperte circostanti cam- 
pagne acquei vapori, e ingombrare que- 
sto puro serenissimo aere ; ma veggo 
sibbene oime! fuori uscire dal Santuario 
medesimo tetra e densa nube , che da’ 
spiranti turbinosi venti in alto cacciata! 
a quel benefico Astro dirittamente si 
oppone, che già da lungo tempo splen- 
de e sfolgoreggia in questo vostro Cielo, 
e lui minaccia oscuramento ed ecclis- 
si . Accenno figuratamente , eruditi Si- 
gnori, il perverso macchinamento di chi 
sorpreso e sedotto dalla cabala e dal— 1 
la invidia tentò di mentire il solenno 
religioso culto del vero Corpo di San 
Prospero d’ Aquitania . Si allegrò al 
malvagio disegno la nemica Donna 
della Fede, e impaziente di vederlo 
eseguito già si preparava, io mi figuro , 1 
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a vomitar vittoriosa e trionfante sar- 
casmi, insulti e dileggiamenti sul culto, 
e sopra i cultori de’ prodi suoi Eroi , 
c delle sacre loro ossa e ceneri . Ma 
s’ arrabbii in vece e frema , e dispet- 
tata s’ involi per non essere testimonia 
c spettatrice della imminente vergo- 
gnosa sua sconfitta. La tetra nube in 
alto sospinta già fa di sè stessa orribil 
mostra , e veggonsi di più lampeggiar 
in essa le folgori , e odonsi a lei d’ 
intorno alto romoreggiar i tuoni. Ma 
eccola al primo suo fragoroso appari— 
mento dissipata affatto e dispersa con 
prodigiosa non conosciuta forza in vista 
degli svergognati e confusi suoi sospi- 
gnitori . Lo stesso sacro vostro Pastore 
( a fuori uscir d’ allegoria ) conosce , 
abbandona , e detesta non la volonta- 
ria maliziosa sua impresa , ma la con- 
dannevole sua credulità e arrendevolez- 
za $ e pieno quindi di santo e fervi- 
do zelo egli medesimo difende, pro- 
muove , e aggrandisce la verace . fama 
c celebrità del vostro gran Santo , non 


meno che dcll ? inclita vostra Patria (n); •' 

In quella guisa adunque , che il Sole 
dopo avere colla forza e col calore 
de’ suoi raggi diradate e tolte affatto le 
nubi, che a lui si opponevano, appare 
vie più chiaro ancora, e più luminoso; 
così appunto è avvenuto alla postuma 
gloria di Prospero , la quale superato 
vittoriosamente il frapposto ostacola, fu 
veduta e ammirata, crescere. , <e rin~ 
novellarsi a vie sempre maggior fama 
c nominanza: gloria , gloria mea sem - 
per innovabitur . Gloria, o Signori, che 
non $’ arresta mai no tra le sole felici 
vostre contrade ; ma fuori esce deside- 
rata e applaudita , e si diffonde , e si-; , 
propaga d’ ogn 1 intorno , e rapida scor-' 
re sul Panaro , e sulla Secchia , e sull’ 
Arno , e sul Tebro , e sulla Mosa, e 
la Senna e la Garonna ; e da queste 
ultime sponde segnatamente * siccome 
da quelle, che diedero' al Santo, -la 
culla , e ,che i primi frutti provarono 
dell’ ammirevole sua sapienza, e della- 
operosa santissima sua vita, . quanti qui-- 
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). non trasse con> lunga -edificante pelle- 
.{ gr inazione a venerar il Sepolcro del 
t loro Concittadino, e a magnificare con, 

s trasporto d’ allegrezza , e a • sperimen- 

t tare , che è più , eglino medesimi i se- 

i; gni e le . maraviglie , , onde il Signore 
a lo rendeva celebre e rinomato (12)? 

1 . Ma nuovo genere di contrasti io m’ 

i innoltro volenteroso a descrivere, per— 

1. chè nuovi incrementi in essi discopro , 
a e nuovi trionfi della postuma gloria 

;• del Santo ♦ Venne già , ai -riferire del, 
ie Santo Apostolo Giuda (1 3), l’Arcangelo 
ci San Michele' a t contesa coll’ infernale- 

e. Spirito sul luogo , in cui giaceva il 

si corpo del gran Profeta e Legislatore 

f . Mosè, che. per divino non mai errante 

f consiglio si teneva occulto agl’ Israeliti 

e per .cessare da essi 1’ occasione di nuo — . 

e va idolatria . Qui tra voi per lo con- 

j trario. si disputa, si contende, si gareg- 

j già non per nascondere, ma per mani- , 

0 festare sibbene e difendere un doppio 

1 Sepolcro di Prospero . Cresce il sacro s 

i gareggiante impegno, e s’ avanza per 
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modo, che sparge nel minuto popolo, 
non può negarsi, qualche dubbio e am- 
mirazione , e muove perciò appunto i 
libertini , e miscredenti a disonorare la 
memoria de’ Santi , e a beffeggiare il 
pubblico religioso loro culto... Benché 
frenate , o empj , le sacrileghe vostre 
lingue, e via gettate le esecrande vo- 
stre penne, e a vostro dispetto ricono- 
scete in questa medesima romoreg- 
giante contesa un solenne argomento 
di onore ai Santi da voi negletti e 
disprezzati. E donde muove cotesta no- 
bilissima gara , che alza d’ ogn’ intorno 
tanto e si denso polvere letterario ? 
Dalla singolare stima e venerazione a 
un Santo famoso per ogni capo e 
celeberrimo ; dalla premura e sollecitu- - 
dine di ritenere e conservare col pre- 
zioso di lui Deposito una sorgente peren- 
ne di grazie e di prodigi; e quindi dal 
dolore infine, ahi troppo grave e sensibi- 
le! d’averla sventuratamente a perdere. 
Chi sono in oltre - i capi e zelatori di 
questa illustre contesa ? Gente forse del- 
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la vile e ignara plebe, che opera spes- 
so ciecamente per costume, per interes- 
se, per partito ? Sono anzi insigni e 
chiarissimi personaggi per nascita , per 
gradi , per lettere , i quali con tanto 
più d’ impegno e fervore difendono le 
rispettive ragioni , quanto più colla 
prestanza del loro ingegno, e colla 
copia de’ loro lumi la eccellenza cono- 
scono e preziosità del Pegno , che cre- 
dono reciprocamente di possedere. Dun- 
que, o moderni liberi pensatori, una sì 
viva e forte e romorosa contesa per il 
possedimento non di copiose annue en- 
trate , non di estesi poderi , nè di 
maestosi palagi , nè di ricchi e superbi 
musei 5 ma di un angusto e volgar Se- 
polcro, di aride ossa , di mute ceneri ? 
E di chi? Di un uomo vile forse, 
che fu c dispregevole ai vostri occhi, 
e da voi medesimi fors’ anche deriso 
e insultato * Oh pensiero , oh fatto di 
rabbia, di confusione e svergogna- 
mento alla burbanzosa miscredenza , 
e di allegrezza , di gloria , e trion- 
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fo alla santa nostra • Fede r e Reli- 
gione ! ' • 

*j Ferve intanto la eccitata gara , e 
cresce per modo , che pare minacci 
all’ onor - del Santo se non rovina ed 
eccidio , scapito certo , e oscuramento . 

Ma no: la gloria di Prospero anche j 

in quest’ ultimo conflitto verrà a cre- 
scere, e a rinnovellarsi magnificamente. 

Il Capo medesimo, e supremo Modera- 
tore della universale Chiesa di ‘Cristo 
è richiesto , e diviene il mediatore e 
pacificatore quanto saggio e prudente , 
altrettanto applaudito e inappellabile: • 

egli medesimo forma i solenni prov— r 
vidissimi ; decreti, coi quali cessa a un u 
tempo la nata controversia, e assicura - 
i: vostri Maggiori , e tutta la tarda 
loro posterità della incontrastabile esi— t 

stenza , e del • continuo possedimento C 

delle Sante Reliquie di Prospero , e ' ^ 

insieme ancora di Venerio * muovono ’ 
dalle vicine Città Vescovi e Prelati 
eletti a fedeli e solenni esecutori delle 
pontificie ordinazioni : equi poji si pre— 
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parano magnifiche feste , e tututta la 
Città è in moto, in giubilo, e trionfo * 
Il Cielo, il Cielo finalmente anch’egli 
con nuovi segni è* prodigj illustra e 
corona questa postrema epoca al: nome 
dell’ Aquitano Dottore memoranda e 
gloriosissima (14): gloria mea semper in - 
novabitur. Gloria* io rifletto, tanto più 
da pregiarsi , quanto maggiori /furono 
e più vivi e difficili i; contrasti ;da es- 
sa incontrati e sostenuti vittoriosamen- 
te . E certo siccome la gloria del sol- 
dato cresce a misura del numero , e 
della condizione de’ cimenti * cui fu 
posto ih suo valore , e da’ quali uscì 
carico di palme e di allori perchè 
non dovrassi con giusta e proporzione- 
vole analogia lo stesso affermare dell’, 
odierno nostro Eroe , e de’ postumi suoi: 
trionfi ? Anzi in quella guisa , chè i 
seguaci di Marte se. ricordano spesso', 
con piacere i passati pericoli, e i sof- «“ 
fcrti disastri , e tengono dalle . pareti . 
pendenti squali splendidi trofei ! delle ‘ 
prodi loro imprese gli scudi spezzati , : 
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e le aste infrante , e le lacere ban- 
diere ; * così accenno anch’ io di buon 
grado quai preclari monumenti della 
postuma gloria di Prospero i duri suoi 
incontri , e i forti suoi contraddicimen- 
ti; e vorrei, che a quella sacrata Tom- 
ba d’ intorno pendere similmente si ve- 
dessero dove penne sconfitte , dove la- 
cerati volumi , qui 1* invidia , là F im- 
postura a terra prostese e vinte, e la 
Cattolica Fede, che in reai manto av- 
volta, e fregiato il capo d* aureo dia- 
dema , e spirante dal volto e dal por- 
tamento maestà , e decoro, colla distesa 
destra tenente il gemmato scettro se- 
gnasse da leggere F encomio inciso a 
grandi caratteri in eburnea tavola dal- 
la verace fama in alto sostenuta : glo- 
ria mea semper innovabitur . 

Quantunque nella fin qui descritta 
gloria di Prospero , e nel continuo suo 
rinnovellamento debbasi principalmente 
riconoscere e ammirare la sovrana vir- 
tù e potenza del Signor Dio vero e 
solo glorificatore . de’ suoi fedeli 1 servi 
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cd amici ; chi può ciò nondimeno non 
ravvisare in essa 1 ’ opera vostra ancora, 
ornatissimi Cittadini, e della fiiial vo- 
stra gratitudine a un sì degno e muni- 
fico Padre e Proteggitele ? Il qual fer- 
vido vostro zelo per il di lui onore ed 
esaltamento brama ora la mia Orazio- 
ne, e sollecita ed impaziente si mostra 
di mettere in migliore e più distinto 
lume ed aspetto*. E primamente se le 
egregie di lui opere corrette , purgate ed 
accresciute comparvero ( sono già du- 
gencinquantatrè anni ) alla pubblica 
luce in elegante arredo a gloria peren- 
ne del Santo , a difesa e sostegno de’ 
cattolici dogmi , e di quello segnata- 
mente arduo e misterioso della divina 
grazia, e a decoro delle sacre lettere, 
non è vanto del Reggiense Senato, ma- 
gnifico sempre in ogni suo intraprendi- 
mento (15)? Se poco lungi da queste 
mura fu veduto ergere al ciclo mae- 
stosa la fronte superbo Tempio, scuola, 
dirò così, delle belle arti per l’archi- 
tettonica armonia e vaghezza , e per 
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l 1 unione maravigliosa de’ sculti marini , 
e de’ fusi bronzi, e delle dipinte tavo- 
le, e della profusion dell’oro, non fu 
in grazia di Prospero , da cui ebbe 
dopo Dio T appellazione ? Oh memoria 
infausta per una parte per la perdita 
lagrimevole di sì rara e stupenda mole; 
-ma dall’ altra gloriosissima , perche .1’ 
amor operoso vi richiama al pensiero , 
•e lo splendido zelo de’ vostri Padri 
nell’ onorare il loro benemerito Proteg- 
-gitore ! Basta dire , che furono sì co- 
piose e ridondanti le offerte a quel 
nuovo Santuario di Prospero , sì fer- 
vido 1’ impegno de’ nazionali e fore- 
stieri di cooperare alla crescente di lui 
gloria , e sopra tutto sì liberale e in- 
dustre V opera degli esimj figliuoli di 
Benedetto custodi e depositarj delle 
preziose Reliquie de’ tre vostri gran 
Santi Prospero, Yenerio , e Gioconda, 
-che lui d’ intorno si vide in breve 
tempo sorgere e torreggiare sì ampio e 
sontuoso Chiostro , che la di lui descri- 
zione , sebben genuina c veridica » seni* 
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brà iperbolica e favolósa ( 1 6 ) . Questo , 
questo Tempio anch’ egli , e per 1’ am- 
piezza della mole , e per la dignità 
della struttura , e per non pochi altri 
titoli maestoso e splendido non è desso 
un parlante monumento della Reggia- 
na pietà e munificenza al . suo gran 
Prospero , e un ritrovamento di più 
ingegnoso e commendevole a conser- 
tare ed. accrescere la celebrità del suo 
nome e culto ? Perciocché la venuta a 
questa Prosperiana ‘Basilica degl* intea-< 
denti ricercatori delle opere insigni dell’ 
arte .e della natura, qui dai saggi vo~ 
stri Maggiori, e da voi ancora studio- 
samente unite, non è un sempre nuovo 
eletto genere . di veneratori della glo- 
riosa sua Tomba? Che dirò poi di que- 
sto insigne Canonical Capitolo , che 
degnevole sostiene e decora e conforta 
T apostolico* mio ministero ? Non fu 
egli eretto , accresciuto, e illustrato ad 
onore dopo Dio , e a gloria di quel 
sacro preziosissimo Deposito ? Che del- 
la Predica medesima, che qui ogn’ anr 
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no si annunzia da valenti Oratori ? L’ 
oggetto della saggia e commendevoli». 
sima di lei «istituzione è stato ( e chi 
potrebbe dubitarne? ) di promuovere tra 
voi il bene e vantaggio delle anime ; 

•ma insieme di conservar con essa vivo 

% 

e florido 1’ onor del Santo , e di av- 
vincolare alla fama e memoria dell’ 

J 

evangelico banditore quella ancora di 
Prospero . Che finalmente dell’ arringo, 
che ora anch’ io sostengo ? Il genio 
impaziente di udir ogn’ anno da que- 
sto luogo , e in questo giorno (17) le 
laudi del Santo ; la somma difficoltà, 
che prova il sacro Dicitore ad appaga- 
re la comune vostra espettazione ; ef- 
fetto ben degno dell’ alta idea , e del- 
la stima grandissima , che nasce con 
voi, e si conserva di Prospero; la fre- 
quenza in fine straordinaria e la calca 
del popolo , che qui perciò accorre , e 
che veggo io pure affollato in vero e 
inondante, non sono tutte pruove e 
testimonianze della singolare vostra sti- 
ma e venerazione al vostro gran Ves- 
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scovo, e Dottor della Chiesa San Pros- 
pero d’ Aquitania . 

Ma a fine e compimento del presen- 
te mio qualsiasi encomio la durevolez- 
za ricordo , e perennità della Reggien- 
se divozione a Prospero , che la com- 
pie per ogni parte, e la corona nobilis- 
simamente . Piango anch’ io e deploro 
pieno di dolore e di confusione F av- 
vilimento e disprezzo , cui si tenta ri- 
durre a poco a poco il religioso culto 
massimamente de’ Santi, e delle sacra- 
te loro Reliquie. Veggo, oimè ! per 
opera de’ moderni pretesi illuminati e 
illuminatori Spiriti raffreddarsi in cuor 
a’ fedeli , e languir miseramente in 
molti di essi F antica pietà, e religione 
agli Eroi della nostra santa Fede, e 
alle onorande loro spoglie mortali. Col» 
la mal intesa frase della Santa Scrit- 
tura di adorare Iddio in ispirito e veri- 
tà (18), e col magico vocabolo di 
superstizione (19) s’ innalza da costoro , 
e si spiritualizza per modo ogni ester- 
no culto d’ Iperdulia , e di Dulia , e 
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di Latria sino quasi a spogliarlo d’ ogni 
qualunque esteriore sensibilità. Ma lode 
• sia, c immortale onore all’ avita vo- 
stra pietà, ornatissimi Cittadini, e alla 
cura e vigilanza de’ supremi vostri Ca- | 
pi e Reggitori . Le novità sospette e 
•pericolose non han qui luogo e patro- z 
cinio , e i novatori , infesti sempre , e t 
per ugual maniera a Dio, e a Cesare, j 
nè alzan qui cattedra , nè dogmatiz- , 

zano ; ■ .-ed ecco con ciò serbato tra voi 
nella originaria sua purità e interezza 
T esterno religioso culto del Santo, e 
quasi direi rinnovellato costantemente . 
Già sono mille trecento quattordici an- 
ni , che il gran Vescovo di Reggio fi- 
nito il periodo della mortai sua vita 
passò agli eterni beatissimi riposi (20), 
e la sua fama dura tuttora e perma- 
ne, e il nome suo risuona glorioso sul 
labbro de’ riverenti suoi Reggiani , e 
da essi s’ invoca con ugual fiducia e 
confidenza in ogni loro uopo . Il con- 
corso de’ divoti alla gloriosa sua Tom- 
ba non è scemato nè punto » nè poco ; 
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ma ad onta , che è più , della fred- 
dezza e indifferenza, che il vertiginoso 
spirito della irreligione vorrebbe tra 
voi ancora spargere e stabilire verso il 
i benemerito vostro Padre e Protettore, 
siccome ha diffusa purtroppo e autoriz- 
> zata in altre Città e nazioni da questa 
i vostra assai lontane; qui vengono con- 
t tinuo, e colla stessa frequenza le perso- 
li ne d’ ogni ordine e maniera, e là in- 
ni nanzi prostrate a quel sacro Deposito 
tt colla medesima viva fede implorano il 
possente suo ajuto e favore . Vennero 
te meno tra voi, lo so, non pochi and- 
ai chi pregi e decori di legislativo pote- 
ì re, di suprema dominazione, di cesarei 
’it amplissimi privilegj , di rinomati licei, 

0 di superbi edificj , per cui Reggio og- 
ni' getto era un tempo di giusta invidia , 
sii e ammirazione (il); ma la stima e 
i venerazione di San Prospero non sola- 

1 1 mente non è mancata mai , ma fratn- 

01 mezzo agli avversi casi fu veduta cre- 
p scere anzi , e rinnovellarsi a maggior 
cf ; luce e gloria : gioita mea scmper in «• 
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novabitur . Svanita è col lungo volger 
deali anni la fama di molti illustri 
Eroi dati da questa Città all* armi , ai 
governi, alle scienze, alle arti; nè 
altro più rimane delle prodi e com- 
* mendevoli loro imprese, che una lan- 
guida e confusa e indistinta memo- 
ria (22); ma il pubblico e privato 
onor di Prospero è passato felicemente 
di età in età , di generazione in gene- 
razione senza scapito di sorta alcuna , 
anzi con vantaggio ed incremento. Ap- 
parvero infine su questo felicissimo Cielo 
a mano a mano nuovi aftri di esimia 
santità , e alla viva luce de’ loro segni 
e prodigj trassero le genti ad ammirar- 
li, a onorarli, e a benedirli. Ma che 
per questo ? La luce di Prospero fu 
sempre a sè stessa uguale ; e qual Sole 
tra i minori pianeti proseguì fra voi 
a splendere e sfolgorare ; e dove Io 
splendore degli apparsi novelli astri sof- 
frì col tempo disagio e annuvolamen- 
to , quello di Prospero non ' solamente 
si conservò sempre nella stessa sua vi— 
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’ vacità c pienezza di luce ; ma fu ve- 
duto anzi, ripeto con pari diritto e pia- 
cere , crescere , e rinnovellarsi : gloria, 
gloria mea semper innovabitur . Sì , Cit- 
c ' tadini amatissimi , accenno, lo confesso 
* colla massima compiacenza, la durevo- 
lezza e perpetuità della religione, dirò 
j così, di Prospero j perchè a voi di ono- 
re insieme e vantaggio , ad altri di 
vivo esempio ed eccitamento, alla santa 
1J| cattolica nostra Fede di solenne decoro 
V e trionfo , e agli aperti , non meno 
che ai palliati suoi nemici di rabbia , 
1 di confusione e svergognamento . 
o- Ma sia qui fine al mio dire ; e a 
x voi rivolto , o Santo gloriosissimo , mi 
: fo cuore a pregarvi . La pretesa illu— 

■ minata e illuminatrice Filosofia, infesta 
1 ugualmente al Sacerdozio e al Princi- 
pato , e apportatrice fatale della irreli- 
gione , non meno che della anarchia , 
;C1 Valicati i mari , e varcati i monti scor* 
eJ re purtroppo audace e furibonda le con- 
d: trade ancora della misera nostra Ita- 
lia , e riceve privati e pubblici onori c 
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plausi, e apre qua e là, e aperte man- 
tiene scuole moltiplici di false sedu- 
centi massime e dottrine, e vanta mae- 
stri , seguaci e proseliti numerosi e il- 
lustri : volgete dunque umilmente vi 
prego dalla superna beatissima magione 
propizio lo sguardo sopra questa eletta 
Vigna , piantata colle vostre mani , e I 
da voi coltivata, e renduta, e lasciata 3 
vigorosa e fruttifera , e non permet- 
tete , che in lei entri a depredarla co- r 
testa orrenda sterminatrice belva , nè 

a lei pure s’ aggiri d* intorno a infet- i 

tarla co’ suoi aliti pestilenziosi . Sic- c 

come vivendo siete stato flagello degli I 
eretici , e debellatore delle dominanti 
resie ; così la grazia ottenete a questi 
vostri divoti e amantissimi Figliuoli di 
reggere fermi e costanti alle lusinghe, 
alle minacce , e agli assalti del debac- 
cante Deismo e Indifferentismo . Voi 

finalmente siete 1’ Angiolo tutelare, voi 
1* Àuspice, voi il Proteggitore del Prin- 
cipe e del Popolo , e del Pastore e del 
Gregge : vostra dunque sia la cura , e 
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fr, vostro T impegno di vegliar per modo, 
t che T Estense Principato e Sacerdozio 
i qui in nobilissimo nesto uniti non ab» 
1 biano in questi tempi di troppo vanta- 
vi ta e autorizzata umana libertà e ugua- 
li glianza a soffrire urto alcuno e scuoti- 
ti mento 5 ma V una e 1 * altra suprema 

: Dominazione con santa reciproca gara 

3 conservino e accrescano la pubblica e 
% la privata sicurezza e felicità ; e il 

> rispetto , e P amore, e la fedeltà del*' 

1* la Reggiense Nazione rendano pacifici, 
t. lieti e prosperi i lunghi giorni di Er- 
cole III , e di Francesco Maria . Et 
li dixit omnis populus : fiat , fiat . 
ti 
ti 
li 

li 

)Ì 

1 • ; 

* , . ! 
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ANNOTAZIONI. 


(1) elle copiose ed erudire Annotazioni del Pane- 
girico di S. Prospero di Don Luigi Montanari Cano- 
nico Regolare della Congregazione Renana del Ss. Sal- 
vatore , stampato in Reggio l’anno 1787. raccolti si 
leggono i monumenti precipui , onde si dimostra ra- 
gionevole e plausibile ia Tradizione costante di Reg- 
gio, essere il suo Vescovo e Protettore San Prospero 
il Padre e Dottore d’Aquirania. Chi dunque bra- 
masse in ciò erudirrsi , sa ora il fonte, cui attingere. 

(2) Se qualche moderno Saccentuzzo avesse P ani- 
mosità ( che pur la ebbe , e perciò distendo la pre- 
fénte Nora) di contendere al P. S. Agostino il carat- 
rerisrico elogio di Dottore e Maestro della Grazia, 
farebbesi certo risponditore ai Teologi più autorevoli, 
ai Padri in siffatta materia più illuminati, e ai Pontefi- 
ci Santissimi , del paro che dottissimi , e alla stessa 
Chiesa . E primamente conte sono e notissime a! mon- 
do letterario le Cattedre rinomate per celebrità di dot- 
trina, senza farne di esse un indice distinto ed esatto, 
che in sistema di grazia sempre lo ebbero , e lo han- 
no costantemente a fedele loro Duce e Precettore . 
Che belle poi e splendide testimonianze del di lui 
magistero non ci lasciarono S. Prospero ( cont. Cul- 
lar. c. 21. ), S. Ilario ( ep. ad Aug. ), S. Girolamo 
( epist. 19. & 80. ), ed altri Padri a lui contempo- 
ranei? Quanto ai Sommi Pontefici, Zosimo nel con- 
dannare Pelagio e Celestio ( Aug. 1 . 2. ad Bonifac. c. 
3. & I. 3. de peccato origin. c. 3. ), e Bonifazio I. 
per arrestare il corso alle due vaganti lettere dei Pela- 
cani si valsero della dottrina di Agostino . Celestino 
I. per le sole lettere dal S. Dottore scritte ai Santi I la- 
rio e Prospero sull’affare dei Semipelagiani lo annovera 
inter magistrot optimot ( apud D. Prosp. cont. Col- 
lat. c. 21. ). Gelasio I. colla dottrina anch’egli di 
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Agostino condanna gli errori di Celesti© , e Pelagio , 
e Giuliano circa la grazia di Dio ( apud Labbb tom. 
V. pag. 387. & 590. )» Chi ò in oltre, che non sap- 
pia le famose Congregazioni de Auxiliis celebrate Sot- 
to Clemente Vili, e Paolo V.? Ora volle Clemente 
per primaria legge, che le controversie tutte concer- 
nenti i divini ajuti si risolvessero giusta la mente di 
S» Agostino per tre ragioni, l’ultima delle quali auten- 
tica mirabilmente il mio assunto : Tenia tandem ratio 
est , quod curri multi Pontifices , & pr.edecessores no- 
stri dottrina: $• Angustiai tam acres fuerint assertore t , 
at 'vinài ces , ut quasi bartditario jure eam in Ecclesia 
retinqui voluerint requum non est ut pattar , illam ea 
h, ereditate privari ( In prolusione Congreg. ) . Uguale 
gelosia adoperò Innocenzo X. nell’esame, e nella con- 
danna delle cinque Giartseniane proposizioni. Altret- 
tanto fecero e Alessandro e Innocenzo XII. coi Teolo- 
gi di Lovanio , e a’ dì nostri Clemente XIII. nell’ ap- 
provare la Costituzion Vallombrosana , che ne* mona- 
stici suoi studj stabilisce : verum divine gratile sy - 
stema efficacie ab intrinseco ( Alex, in Refcript. ’J. 
Aug. 1660. Innocent. In Resctipt. 6. Febrilar. 169$. 
Clem. in Decret. 8. Jul. 1760.). Quanto alla Chiesa, t 
Padri del Concilio di Cartagine, e di Milevi ordina- 
rono , che coi libri d* Agostino fosse di nuovo sconfit- 
ta la Pelagiana eresia . Giova qui per ultimo ricordare 
l’ epinicio dello stesso S. Prospero , di cui ho tessuto 
alla meglio le laudi : 

An alium in finem posset procedere Santtum 

Conditimi, cui dux Aurelius ingeniumque 

Augustinus erat . ( Cariti, de Ingrat. ) 

(3) La elezione , e destinazione di San Prospero a 
Vescovo di Reggio non fu fatta secondo la disciplina 
di que’ tempi , che era co’ suffragi del Clero e del 
Popolo , siccome dice lo stesso San Leone Magno ( ep. 
84. ) , e raccomanda di osservare ; ma immediatamente 
dal lodato Santo Pontefice e per singolare divina in- 
spirazione . Tali furono parimente le elezioni de’ Santi 
Bassiano, Pier Grisologo , Massimo, e Petronio, Ve- 
scovi di Lodi, di Ravenna, di Torino, e di Bologna. 
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(4) Il luogo, cui andarono a ripararsi gli Ariani, a 
che da essi appunto prese il nome , si chiama ora con 
lingua corrotta Castellatane da Castel Ariano , di- 
starne da Reggio 16. miglia verso mezzogiorno. 

(5) Chi richiama in dubbio alla Cittì di Reggio 1 * 
alto suo onore d’ aver avuto a suo Vescovo S. Pros- 
pero Dottor Aquirano, dice parimente, che questo suo 
S. Prospero non fu altrimenti Vescovo nè in Reggio, 
nè altrove . 

(6) Chi non ha contezza di siffatta controversia, in» 
tenderà volentieri i nomi almeno de* principali suoi 
Autori. Sono adunque i Sirmondi , i Labbè , i Natali 
Alessandri, gli Aftarosi Monaco Benedettino Reggia- 
no , e i Boll tnd'sri . 

(7) Ex Hom. 26. in Evang. post med. 

(8) Supposta la verirà di questa fragranza , ricordata 
dagli Scrittori fededegni , e segnatamente dai Bollan- 
doti , e sentita non nella sola descritta Traslazione, 
ma in due altre solenni visite e ricogntzioni delle me- 
desime sacre Reliquie, sfido il più acuto e ingegnoso 
moderno Naturalista a trovare nell’ampio ordine delle 
vantate cause seconde la vera e fisica sua cagione. 
Da ossa aride già da dieci e più secoli, dall’aprimento 
d’una Tomba stata chiusa per tanti e tanti anni, e da 
una cassa di piombo , o d’ altra somiglievol materia è 
egli possibile, che s’aromatizzi l’aere d' intorno? Esi- 
steva forse in qualche angolo della Chiesa il corpo 
odoroso? Ma perchè sentirne la fragranza alla sola 
apertura del Sepolcro., e non prima? Spieghi in oltre, 
che più forse rileva, la qualità e la durevolezza di co- 
testa fragranza. Dunque o la neghi, o la riconosca, 
siccome è stupenda veramente e prodigiosa. 

(9) Si vuole, che Marco Emilio Lepido, Console - 
Romano, risrorasse questa Città, e qui conducesse ad 
abitarla una eletta Colonia di Cittadini Romani . Quod 
vero , così leggo nel Fasciculus laudum Regii Lepidi , 
stampato in R.eggio l’ann. 1620. di Alessandro Squa- 
drone pag. 5., quod vero ab eodem (cioè Lepido) Re- 
gtum instauratum fuerit , patet et Valerio Probo vetu- 
stissimo grammatico de noti/ antiquarum litterarum 
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notit illis M. LEP. C. REG. INST. Per la stessa 
ragione Reggio fu chiamato ancora Emilia . DifFatto 
in un antico offizio di San Prospero , prosiegue a dire 
il lodato Squadrone pag. 6 . , si legge nella prima Anti- 
fona delle laudi: In urbe , quam bienni Ac.miham , Bea - 
tus Prosper Aquttanus te.nuit Qathedram . Et alibi : 
Prosper Domino ducente Amiliam pervenit , qua nane 
Rrgium nuncupatur . Prasterquamquod in quibusdam 
antiquis aereis Nummis scriptum adspicimus : Regi uno 
tlim Aimi li am , ac in aliis Regium Almi il am Veteres . 

(io) San Giovanni Damasceno ( Traci, de Fide ortho- 
doxa lib. 4. c. 1 6. ) dopo aver paragonate le Reliquie 
de’ Santi ad altrettanti perenni salutiferi fonti, da’ quali 
a noi derivano benefizi frequenti e segnalati, e da 
cui fluisce spesso vero e reale soavissimo unguento , così 
prosiegue a convincere e persuadere tutti quelli , cui 
siffatto genere di prodigi sembra poco credibile : Nec 
vero quisquam buie sermoni fidem detrahat . Nam si 
aqua in deserto ex aspera & solida rupe , atque 
ex asini maxilla ad sedandam Sampsonis sitim , Dea 
ita volente , prosiliit , erit ne cur cuiquam incredibile 
videatur , ex Martyrum Reliquiis suave unguentum 
scaturire ? Minime certe iis qui beni , quibus Dei poten- 
za , honorque , quo Sandos suor affici t , perspedus , Ó' 
exploratus est . O bisogna duncjue negare tutti i mira- 
coli , siccome fanno i moderni temerari Increduli ad 
onta ben anco di qualsiasi palpabile evidenza e certez- 
za ; o non bisogna limitar a capriccio la onnipotenza 
di Dio, e quindi la verità e credibilità de’ suoi prodi- 

! |j . Vi hanno purtroppo tra’ moderni cattolici ai co- 
oro, che credono sì i veri miracoli, ma quelli sola- 
mente, che s’accordano col loro modo di pensare e 
filosofeggiare, senza riflettere, che la natura, e il no- 
me stesso di miracolo non ammette speculazione e 
filosofeggiamento , ma lode soltanto , e ammirazione 
delia virtù e potenza d’ Iddio . 

(11) Fu Alberto Regiensis Episcopus , dicono i Bol- 
landoti tom. V. die 25. J unii pag. 57., suasu & con- 
stilo quorumdam suorum Monastrrio pradido ( di San 
Prospero ) diabolo suadente insidi antium , che Untò di 
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mettere in venerazione un Corpo diverso dal vero di 
San Prospero, e con gran impegno certo, e pubblico 
rumore, siccome narrano diffusamente i prefati Bollati- 
disti; ma 1* invidia, e la cabala, che sopraffecero e 
ingannarono il povero Vescovo, rimasero vinte affatto 
e conquise. Quadra a questo luogo la dottrina del P. 

S. Agostino, il quale insegna, come Iddio ama piut- 
tosto di tollerare nell’ordin fisico e morale delle cose |i 

positivi mali e disordini per trarne da essi , giusta l* 
ammirevole economia della sua grazia, beni e vantag- ' 

gi , che impedirli ‘ rmltus enim judtcuvit de malix be- 
nefacere quam mula nulla tue ] ermittert ( Ex lib. 

Enchir. cap. 17. ). 

(12) Certi pretesi genj del tramontante nostro se- 
colo illuminato si tolsero a bella posra non da una 

sola, ma da parecchie Cittì della nostra Lombardia, e 
recaronsi a Ginevra aftin di prestare il loro omaggio al 1 

fu gran Mecenate e promovirore del materialismo Voi- 1 

taire; e sebbene di questo lor pellegrinaggio altro frut- 1 

to ottener non potessero che di veder semplicemente 
qilel Nume; con tutto ciò se ne tornarono lieti e fe- 
stanti, e stimarono di più ben impiegato il tempo, 
la spesa, e l’incomodo di siffatta loro visitazione. Ep- 1 

poi , chi ’l crederebbe ? costoro medesimi sono i primi 
a riprovare e motteggiare le visite, che fanno i cat- : 

telici con vero spirito di religione de’ Santuari resi 

da Dio celebri coi segni e coi prodigi, e a cercarne ì 

ben anco colla solita maschera , e cogli usirari vocaboli 
alla moda di vantaggio sociale la sovrana loro proibi- 
zione . M 

(1$) Juds Epist. Cath. v. p. 

(14) Clemente Papa Vili, con suo Breve degli it. 

Febbraio MDXCV. decise, che il Corpo di S. Prospe- 1 

ro , che esisteva presso i Monaci Benedettini di San s 

Pietro, fosse trasportato e unito a quello, che si trova- 
va nella Chiesa Canonicale di San Prospero , lasciata < 

però in S. Pietro una intera pa-te di esso; non gii 1 

mai però il Capo del Santo; e che reciprocamente le 
Reliquie di S. Venerio , che trovavansi in S. Prosoero , 
fossero a quelle unite , che si veneravano in S. Pietro , 1 
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lasciata parimente nella Prosperiana Basilica una itera 

S arte di esse, non giammai il Capo. I Vescovi di 
lodena, e di Mantova furono i principali Esecutori 
di questo Breve Pontificio, che si riferisce per exten- 
Jum dai BolLndisti nel luogo di sopra citato . 

(15) La Edizione di Sebastiano Griffi famoso Ti- 
pografo in Lione, che per mostrarsi grato alla splen- 
dida commessione ricevura dal Senato di Reggio nell’ 
anno 1 559. a lui medesima la dedicò; e così perciò si 
esprime nella Dedicatoria : Quaprotter , ut vobis grati- 
ficarer , atque studiosorum cornmodis inservirem , editto - 
nem minime pracipit andam putavi ; ted primum vebe- 
menter conandum , ut opus si quo patio fieri posset , 
pristina nitori , germanaque interritati rettitueretur . 
Protnde huc illue mitsis litteris negati um dedi amieis 
& Galli j, Ó“ Germanie , ut quidquid bujus a littori s 
apud eos in antiquis Bibliotbecis lateret tam laeerum , 
quam integrino!, a d w transmitterent . E poco dopo 
soggiunge : Hit igitur omnibus simul inter se diligen- 
tissime collati t , ejfeci tandem , ut bic vester Prosper 
vtr tam SanEtut , quam eruditus tot retro saculis in 
tenebrie delìtescens , situm , cariemque passus , totus 
nitidus , purus , integerque in lucem exiret . 

(16) Di questo famosissimo Monistero due sole cose 
mi piace di qui ricordare, tolte dal MS. del eh. Gui- 
done Panciroii Reggiano 1 ibr. |i. pag. 159. e 161. ; la 
prima, che dimostra la grande sua ampiezza, si fc, che 
poteva paragonarsi a una Città ; e chi avesse voluto 
visitarlo tutto a piedi , si trovava in fine stanco molto 
* affaticato ; e perciò gli Abati massime vecchj qua- 
lora si portavano per esso in giro a vedere gli artefici , 
gli operaj ... si servivano della cavalcatura : tanta 
dentque universum Caenobium magnitudini s fuisse dici - 
tur , ut Civitati aquandum peditem singula invisentem 
maxime defatigarci j & Abbates priesertim seniores , 
dum artifices , ac singula loca inviserent equo vehi 
oporteret . La seconda , che mostra la singolare ospita- 
lità di q'ue’ Monaci , si , che dalla prima ora di notte 
sino alla terza si suonava tra le quattordici campane, 
che pendevano da quella gran Torre, la maggiore der- 
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fa volgarmente il Tamburo: e a qual fine? Per invi- 
tare tutti indifferentemente i passeggeri ad alloggio . 
Per questo medesimo oggetto ardeva tutta la notte un 
gran lume sopra il tetto di quella altissima Torre; per 
indicare ciofe alla gente, che sparsa si trovava nelle 
circostanti selve tra il bujo della notte, il luogo del 
loro ricovero : quatuordecim ex Turri suiptns a Nola 
longius exaudtebantur , inter qu.it immensa latitudini: 
una Tamburus vulgo vacata , a prima bora nofìis ad 
tertiam pulsabatur , ut ad Campani ari s jonitum pere- 
grini ex salti bus eo se reciperent . Arte in carchetie 
XX. tubiti s supra Turri s teéìum eminens tota «off* 
clarum lumen ardebat , ut in deviis sylvis errante : , 
velut ex alta Pharo longe fate conspeiìa hospitium 
adire postene. Questo insigne monumento di ospitalità 
dovrebbe far arrossire tutti coloro , che spacciano gra- 
, vosi alla Società i Corpi Regolari , e i Chiostri Mo- 
nastici ; e tanto ancora più, quantochfc tutta l’umani- 
tà, tutto l’amor di costoro verso i loro simili si ri- 
duce d’ordinario a belle parole, a lodevoli massime, 
a nobili progetti , tendenti se possono più che al pub- 
blico al particolare loro vantaggio : vox , vox , peate - 
reaque nihil . 

((17) La recitazione di questo Discorso k fissata alla 
Domenica III di Quaresima. 

(18) 1 moderni nemici e annientatoti degli esterni 
atti di Religione hanno continuo sul labbro l’oracolo di 
Gesù Cristo ( Joan. C. IV. V. 2J. ): adoratori vera- 
ci adoreranno il Padre in ispirito e verità , e spiegan- 
dolo a seconda del loro genio e partito restringono , e 
.concentrano poco meno che ogni culto alla mente, e 
nel cuor dell’ uomo . Stimo ben fatto adunque riferire 
qui la spiegazione delle prefate parole evangeliche del 
eh. Monsig. Martini attuale Arcivescovo di Firenze 
nell’egregio suo postillato Volgarizzamento della Santa 
Scrittura : Adoratori veraci vuol dire sinceri , e schiet- 
ti , degni del nome di adoratori del vero Dio . Adorano 
Dio in ispirito i Cristiani , perchè il culto di Dio non 
restringono a un luogo determinato , come i Samaritani 
al monte Garizim , e gli Ebrei al Tempio di Gerusa- 
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lemme , Adorano Dio in verità , t con verità , perchè il 
culto , che a Dio rendono , non consiste nelle cerimonie , 
r w’ sacrifizj legali , » quali erano sole e nude ombro 
$ figure delle cose future , wi* nelle cose stesse consiste , 
le quali per tali ombre e figure venivano significate . 
Qualora adunque nel triplice esterno culto di Latria, 
di Dulia, e d’Iperdulia non abbiavi abuso, e come 
tale non sia riconosciuto da legittima Podestà; perchè 
declamare contro di esso , e collo specioso pretesto di 
riforma tentarne pressoché la totale sua abolizione? 
S’instruisca sì il popolo a sollevare la mente e il cuore 
dalla sensibilità e dal materialismo de’ simboli, e degli 
arti, e portarlo e fissarlo nelle cose medesime, e negli 
oggetti loro finali , e terminativi ; ma non si cerchi di 
toglierli atfatto , e distruggerli . Il culto religioso de* 
ve proporzionarsi non solamente a Dio , cui tutto va 
primamente a terminare , purissimo Spirito ; ma all’ uo- 
mo ancora , che lo rende , composto di spirito , e di 
corpo, e perciò bisognoso di mezzi appunto sensibili 
per giungere con essi nella migliore a lui possibile ma- 
niera alla intelligenza e cognizione delle cose superne 
e celesti . 

(19) Mi pregio di usare non i vocaboli soli, ma le fra- 
si ancora , e molto piò i nobili sentimenti , onde Mon- 
signor Adeodato Turchi Vescovo di Parma studia, e 
contende nelle applaudite sue Omelie con pastorale zelo , 
e con sacra robusta eloquenza di far fronte alle empie 
dominanti dottrine . Nella fua Omelia adunque recitata 
■el giorno di Tutti i Santi nell’anno mdcclxxxxi., 
e stampata in Parma così dice : Ah il popolo , il popo- 
lo , ripiglian costoro , corre grave pericolo di mettere 
nelle Reliquie dei Santi tutta la sua fiducia sino a pii» 
non ricordarsi di Dio ; ed ecco un'orribile supertsizio- 
ne . Questo vocabolo di superstizione in bocca dei no- 
stri Filosofi , e dei falsi Teologi , che li favoriscono , è 
divenuto a' dì nostri come una specie di parola magica. 
Si vuol applicarlo a tutte le divozioni esteriori , e non 
ti vede , 0 non vuoisi vedere , essere questa la via pii» 
breve per non avere Religione nessuna. 

(io) L’antica Reggiana Tradizione assegna la eie* 
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zione di S. Prospero a Vescovo di Reggio all’anno 
4 56. , e la sua morte all’anno 478. 

(21) Per non fraudare da una parte il cortese mio 
lettore di una compendiosa notizia se non di tutti , 
de’ principali pregi almeno di Reggio ; dall’ altra poi 
non sofferendo la laconica relazione de’ medesimi fatra 
gii nelle soprallodate Annotazioni dal Sig. Canonico 
Montanari altro mutamento, che di qualche frase e 
vocabolo, mi valfjo anch’io petit * venia del letterario 
suo lavoro . Reggio dunque fu un tempo Repubblica 
libera, e indipendente, e il suo Governo ora fu Ari- 
stocratico, ed ora De nocratico , e levossi a tanta ri- 
putazione , che al paro di qualsiasi altra Città mandò 
anch’ella i solenni suoi Nunzj a sottoscrivere nel n8g. 
la conchiusa pace di Costanza. Veggansi gli Statuti 
della Città stampati da Ercoliano Bartoli nel 158}. 
al principio . 

I Privilegi > onde fu Reggio distinto dagli Imperado- 
ri , e che meritano d’ essere accennati , sono i seguen- 
ti : I. di battere moneta accordato prima al Vescovo 
di Reggio, e poi da Federico li. esteso alla Comuni- 
tà nell’anno 123J. II. di conferir la laurea, di crear 
Notari , di confermare e togliere Tutori, di adottare, 
ed emancipare figlj concesso da Carlo V. con suo Di- 
ploma datato in Bologna li 21. Marzo ijjo. III. di 
dichiarare i Dottori Collegiati , Militi , e Cavalieri au- 
rati , dato dallo stesso Imperadore , e sottoscritto in 
Mantova nell’anno medesimo. IV. Finalmente il Pri- 
vilegio di Massimiliano II. in data di Vienna alli 20. 
Ottobre 1571., col quale accorda ai Dottori Collegia- 
ti di Reggio la facoltà di laureare, ed ampia licenza 
di leggere , insegnare , interpretare , glossare , ed eser- 
citare qualunque atto di lor professione entro e fuori 
del Sacro Romano Impero , non distinguendoli dai Lau- 
reati nelle Università di Bologna, Padova, Pavia, Pa- 
tigi , Inglosradt, e Vienna. 

Aggiungo quanto ho letto nel MS. del Panciroli lib. 
II. pag. 16 1. Hoc tempore , dice, cioè del mcxcviii., 
omnium artium Academiam publicam Regii fuisse in- 
c-snie , cum in Epistola ad Parmemem Epifcopun * 
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miti* Canoni et Cremonentit Regii scholasticis dtscipli - 
nis vacanti s Innocentius HI . , qui tutte sedebat Pon- 
tifex , meminerit ( in c. Bonae 2. de eleét ) . 

Quanto agli Edifizj basta per tutti quello già ricordato 
alla Nota 17. del famosissimo Monastero di San Pros» 
pero, e di cui gli Scrittori ne parlano con maraviglia, 
• non dubitano di affermare, ch'egli era a que' tempi 
il più grande , e il più sontuoso i^onistero non sola* 
mente dell' Italia} ma ancora della ^Germania. Giaceva 
fuori delle mura della Città tra Occidente e Settentrio- 
ne nei Borghi chiamati allora di San Nazaro. Fu 
atterrato e distrutto 1 ’ anno Ci 3 t 3 >Li . Di esso altro 
più ora non rimane che un a và'n&ò I miserabile della 
celebre sua Torre con una Iscrt2tonè> fafta nel 1743* 
a memoria di sì celebre luogo . 

(22) Degli Domini poi illustri ■ dati da Reggio alle 
Cariche e Dignità Ecclesiastiche*' é sdcolari , al Foro* 
alle Armi, alle Scienze d’ogni genere yattr 'Arti, ne fe 
distinta , e onorata menzione il eh. Signor Cavaliere 
Ab. Tiraboschi nella insigne sua Biblioteca Modenese', 
e perciò lascio di nominarli . Ma/ 2 he sono mai tutti 
questi a fronte di qugllù, di jcuV o si i perduta adatto 
la memoria, o non resta chr Jnafc memòria rboAfisa 
appunto e indistinta? Prova'di ciò ella ù la grande sua 
antichità, e i sofferti suoi luttuosissimi avvicendamen- 
ti , siccome attesta: il già/ iléd'atdl Squadroni pag. *. 
Exrat adipe r dice, Pont tei P Aunii , Ormtfb in funere 
cujusdam fieli sa betì Vicedominee ab ipso tabi t a , in 
qua btec de Civitate nostra leguntur verba : =5 Ante 
bellum Trojanum Regium Civita» erat & popolosa & 
memorabilis longius multis sasculis antequam Roma 
conderetur. Hoc probat per Eustatium interpreterò 
Homeri in Commentariis Dionysii Lybici, & aliorum 
Grzcorum auftoritatibus , de quo si quod forte ami- 
quitus mnemosynon in Patria extabat, ad nihilum 
reda&um est , cum Barbarum telis Hate Civitas inter 
alias, velut insignis scopus, semper fuerit exposita, 
domesticisque discordiis miserrime lacerata s . 
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Die lo. Maji 179;. 
IMPRIMATUR. 

A. Beccoli Pro-Vic. Generalis . 

Die 7. Maji 1792. N 

IMPRIMATUR. 

F. Vincentius Passerini Vie. Gen. S. Offic. 

.... Partnac . 

i 

Die 12. Maji 1792. 

V I D I T 

*• Felix Silvani R. Libror. Censor, & in R. Univ. 1 
Juris Pub. Prof. 

IMPRIMATUR . 

PrzteSf & Magistrarus Reformator. 
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